Che male!
È accaduto il nove maggio 1999, giorno

della festa della mamma. Ero piccola e

ingenua, infatti avevo un anno e mezzo 

circa. Mi trovavo a Vacallo in un appartamento,

precisamente in salotto. C’erano

due divani verdi appoggiati alle pareti,

i quali formavano un angolo di novanta

gradi. Con me si trovava mio papà che,

continuando a ripetermi di fermarmi altrimenti

sarei caduta e di conseguenza mi

sarei fatta male, guardava il telegiornale

delle venti. Mia mamma era in bagno a lavarsi.

Non avrebbe mai immaginato cosa mi

sarebbe accaduto più tardi; in fondo ero

una bambina abbastanza tranquilla e non 

mi era mai successo niente di grave.

Io, nel frattempo, mi divertivo a saltare 

da un divano all’altro senza pensare

alle conseguenze. Purtroppo però c’era un

piccolo spazio che li divideva.

Improvvisamente si sente un “bum” e subito dopo un

pianto: ero, [saltaltando] saltando, caduta dal

divano. Subito dopo i miei genitori mi soccorrono

e decidono di portarmi dal dottore

il giorno seguente. Il pediatra mi visita scoprendo

che mi sono fatta male al polso, ma

affermando che non è rotto. Mia mamma,

però, non convinta di ciò, poiché il male

non passa, mi porta all’ospedale. Anche

lì ci comunicano che non è rotto.

Dopo una settimana di pianti e visite da

medici il mio pediatra si decide a farmi

una lastra al braccio. Da essa si scopre 

finalmente che ho una frattura al polso.

Tenuto il gesso per tre settimane, sono

guarita.

Questa esperienza mi ha insegnato per

prima cosa, la più banale, che è pericoloso

saltare da un divano al’altro e per 

seconda cosa, la più importante, non bisogna

mai disubbidire ai propri genitori. Da

quella brutta esperienza sono cambiata, 

passando da bambina abbastanza tranquilla,

a bambina fin troppo [tranquilla] pacifica.
